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Langston Hughes è stato un poeta, scrittore, drammaturgo e giornalista statunitense.
I primi anni di vita rappresentarono per Hughes un notevole serbatoio di esperienze che lo avrebbero preparato a scrivere sul genere umano, avendo da bambino e da ragazzo vissuto in molti luoghi, entrando in contatto con diversi generi di persone. Gli anni dell'adolescenza non furono molto felici, ma gli fu reso possibile vivere esperienze che nessun altro avrebbe vissuto. Nacque a Joplin nel Missouri nel 1902. Dopo essersi diplomato, nel 1919, Hughes passò un anno in Messico con il padre. Questo lo rese profondamente infelice e più di una volta, colpito da depressione, meditò il suicidio. Suo padre, ritenendo che la scrittura non sarebbe stata sufficiente a garantirgli sicurezza economica, lo iscrisse alla Columbia University, perché studiasse ingegneria. Langston non resistette a lungo, nonostante la buona media di voti, e lasciò il corso, non avendo mai smesso di scrivere poesie nel frattempo. Uno dei suoi passatempi preferiti era sedersi in qualche locale dove si suonava musica blues e jazz, e scrivere poesie. Si laureò alla Lincoln University in Pennsylvania nel 1929. Il suo primo romanzo, pubblicato nel 1930 "Not Without Laughter" gli valse la medaglia d'oro Harmon per la letteratura. L’ importanza di Hughes è legata alle poesie che parlano di Harlem, quartiere di New York abitato in prevalenza da neri . Nelle sue opere utilizza un linguaggio vicino alla parlata dialettale e si rifà alla tradizione musicale afroamericana. Sebbene vicino ad alcune organizzazioni socialiste negli Stati uniti, come la Lega per la lotta per i Diritti dei Neri, fu più un simpatizzante che un partecipante attivo. Morì il 22 maggio 1967 a New York.

LIBERTA'/democracy
 

La libertà non verrà

oggi, quest'anno 

o mai

tramite il compromesso e la paura.

Io ho gli stessi diritti

di chiunque altro

di camminare 

con le mie gambe

e possedere la terra.

Sono stufo di sentirmi ripetere

Lascia correre
Domani è un altro giorno 

Non mi serve la libertà da morto.

Non posso vivere del pane di domani.

La libertà

è un seme robusto

seminato

nella grande necessità. Io pure vivo qui.
E voglio la libertà

esattamente come te.

 

                         Langston Hughes

Salvatore Quasimodo nasce a Modica nel 1901. Trascorre l’ infanzia e l’ adolescenza in Sicilia e in gioventù svolge diversi lavori.

La sua prima opera fu “Acque e Terre” a cui ne seguono altre tra cui “Ed è subito sera” e “Giorno dopo giorno”. Importanti anche le sue traduzioni di poeti greci e latini. Quasimodo riceve il premio  Nobel per la letteratura nel 1959. Muore a Napoli nel 1968.
Quasimodo è considerato uno dei massimi esponenti dell’ Ermetismo. 

Nella sua vasta produzione ai temi personali si affiancano temi civili e sociali.
Il suo linguaggio è molto curato, essenziale, privo di artificiali sovrapposizioni, spesso oscuro.

